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Cesare Bogi (* (**) ) 

COCCULINA LABRONICA n. sp. 
Key Words: Cocculinidae, New Species, Mediterranean Sea. 


Riassunto 

Viene descritta una Cocculina , rinvenuta in detriti di profondità dell’Arcipelago 
Toscano e del Medio Adriatico. 

La specie risulta essere diversa dalle congeneri conosciute per il Mar Mediter- 
raneo e per l’Atlantico, per cui viene descritta come nuova specie. 


Summary 

A description of a Cocculina new species found in deep water grits of Tuscany 
Archipelago and Medium Adriatic is given. 


Introduzione 

Esaminando detriti raccolti in varie zone di pesca delTArcipela- 
go Toscano dai pescherecci ivi operanti ad una profondità variante 
tra gli 80 e i 120 metri, ho avuto occasione di trovare alcuni esem- 
plari (circa 10 tra interi e rotti), di una nuova specie appartenente al 
Genere Cocculina Dall, 1882. 

Altri due esemplari (uno solo però integro), del tutto identici ai 
precedenti, sono stati da me rinvenuti in un campione di detrito pro- 
veniente dalla « Fossa di Roseto », raccolta ad una profondità di circa 
220 metri e inviatomi dallTng. Franzoni. 

In questi detriti, caratterizzati dalTabbondanza di Gryphus vi- 
treus, era presente in buon numero di individui Lepetella laterecom- 
pressa (De Rayneval e Ponzi, 1854), alla quale la nuova specie è 
affine per habitat e variabilità morfologica. 

Tutti gli esemplari da me raccolti sono privi tuttavia di parti 
molli, per cui certe caratteristiche anatomiche tipiche di Cocculinoi- 
dea non possono per il momento essere evidenziate. 


(*) Via di Salviano, strada « C », 90 - 57100 Livorno. 

(**) Lavoro accettato il 20 marzo 1984. 
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Descrizione 


Conchiglia piccola, patelliforme, poco elevata con contorno su- 
bovale, base molto concava, peristoma semplice. 

Apice ottuso, consunto, posto sulhasse maggiore della conchiglia 
e alquanto spostato anteriormente. 

II margine ventrale molto arcuato dà alla base un caratteristico 
aspetto concavo. 

La superficie esterna è percorsa da più o meno visibili strie di 
accrescimento, a forte ingrandimento (40 x), si nota inoltre una finis- 
sima striatura concentrica. 

Superficie interna liscia con impronte muscolari a forma di fer- 
ro di cavallo non sempre ben visibili. 

Guscio sottile, subiaiino, incolore. 

La forma della conchiglia varia da esemplare a esemplare per la 
posizione dell'apice, per la concavità basale più o meno accentuata e 
per il contorno dell’apertura, mantenendosi però sempre nei limiti 
delle caratteristiche specifiche. 


Discussione 

La morfologia della conchiglia presenta caratteristiche che, a 
mio avviso, corrispondono a quelle del genere Cocculina Dall, 1882. 

La conchiglia infatti, pur essendo variabile nella sua forma, è 
finissimamente striata, ha un contorno subovale, e l'apice, solita- 
mente eroso, è molto spostato anteriormente. 

È nettamente distinta dalle due congeneri presenti nel Mediter- 
raneo. La prima, Cocculina corrugata Jeffreys, 1883, presenta scultu- 
ra molto più evidente e base piana. 

L'altra specie presente nel Mediterraneo è Cocculina mamilla Di 
Geronimo, 1974, la quale possiede un apice centrale, contorno roton- 
deggiante e base piana. 

Lepetella laterecompressa (De Rayn. e Ponzi, 1854), si distingue 
per essere compressa lateralmente e avere la base convessa anziché 
concava. 

Simile é la seultura, ma l'apice in L. laterecompressa é disposto 
più centralmente e leggermente inclinato verso il lato posteriore, 
simili infine sono ie impronte muscolari. 

In base a ricerche e confronti fatti con diverse specie atlantiche, 
ritengo di poter considerare Cocculina labronica una nuova specie, 
e spero, appena se ne presenterà Loccasione, che uno studio delle 
parti molli possa eliminare eventuali dubbi. 

La specie sembra prediligere fondali detritici e fangosi dei piani 
circalitorale e batiale, ed ha probabilmente una vasta area di distri- 
buzione; mi è stato infatti segnalato un ritrovamento anche per i 
fondali del Canale di Sicilia (fide I. Nofroni). 
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Fig. 1 - Cocculina labronica n. sp., veduta laterale e esterna del paratipo B, del- 
l’isola di Capraia (x >‘0), — 90/100 m. 


Del. R. Giovannini 


Collocazione 

L'olotipo con alcuni paratipi sono conservatì nella collezione del- 
l'autore, un paratipo presso il Museo di St. Nat. dì Milano, ed un'altro 
paratipo presso il Museo di St. Nat. di Livorno. 
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Origine del nome specifico 

La specie prende nome dalla zona in cui è stata raccolta in mag- 
gior numero, cioè 1 fondali vicini alle isole dell'Arcipelago Toscano 
facenti parte della provincia di Livorno. 


Osservazioni 

La conchiglia mostra una forma tutta peculiare, con la grande 
concavità basale, riscontrabile solo nel gen. Tectisumen Finlay, 1927 
della Nuova Zelanda. In questo taxon (sottogenere di Lepetella se- 
condo alcuni Autori, di Cocculina secondo altri, genere vero e pro- 
prio secondo Powell, 1979) tuttavia la concavità è a forma di sella, 
cioè le parti più elevate sono il margine anteriore e posteriore, men- 
tre in Cocculina labronica la concavità si mostra lateralmente. 

Anche Pectinodonta arcuata Dall, 1882 delle Antille mostra una 
cerca concavità, ma molto meno accentuata e l'apice è inoltre quasi 
centrale. Purtroppo la mancanza di radula e di parti molli non con- 
sente indagini sistematiche più approfondite. La concavità dovrebbe 
essere indice di un habitat peculiare, di aderenza a corpi cilindrici 
ad esempio. 

Se, come sembra, si tratta di sottogenere nuovo, si propone la 
denominazione di Antitectisumen n. stg. 
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TAVOLA I 


la - Cocculina labronica n. sp., olotipo, veduta laterale. D — 2 mm, d — 1,75 mm 
(x 28), da isola Capraia, — 90 m. 
lb - La stessa, veduta esterna (x 26). 

lc - La stessa, veduta interna (x 26). 

2a - Cocculina labronica n. sp., paratipo A, veduta laterale. D = 1,9 mm, d = 1,65 
mm (x 27), da is. di Gorgona, — 130 m. 

2b - La stessa, veduta esterna (x 25). 

2c - La stessa, veduta interna (x 25). 

Foto M. Coppini 
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